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protocollo n.                     /PMT-B.7.10 Comune di Trieste 
PEC: comune.trieste@certgov.fvg.it 
 
 
e per conoscenza 
Regione Friuli Venezia Giulia 
regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  
 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile 
ambiente@certregione.fvg.it 
 
Direzione centrale attivita' produttive e turismo 
economia@certregione.fvg.it 
 
Segretariato Generale 
segretariato@certregione.fvg.it 
 
ARPA FVG 
arpa@certregione.fvg.it 
 
Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 
asugi@certsanita.fvg.it 
 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia 
sabap-fvg@pec.cultura.gov.it 
 
Agenzia del Demanio di Udine 
dre_friuliveneziagiulia@pce.agenziademanio.it 
 
Vigili del Fuoco – Comando Provinciale Trieste 
com.trieste@cert.vigilfuoco.it 
 
TERNA Rete Italia Unità Impianti 
dipartimento-nordest@pec.terna.it 
 
E-Distribuzione 
Unità Territoriale UD-GO-TS 
e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 
 
AcegasApsAmga 
acegasapsamga_ts@cert.acegasapsamga.it 
 
Hera Luce 
segreteriaheraluce@pec.gruppohera.it 
 

RFI - Direzione Territoriale Produzione Trieste 
rfi-dpr-dtp.ts.soi@pec.rfi.it 

 

riferimento vs prot. 194303 dd. 20/09/2022 
 
Allegati  
Udine,  
 
TRASMESSA A MEZZO PEC 

 

DOCUMENTO INVIATO  

ESCLUSIVAMENTE IN  

FORMATO DIGITALE 

 

Giunta Regionale 
 Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
 
 Prot. N.   0167691  /  P  /  GEN 
 dd.   05/10/2022 
 
 AMM: r_friuve 
 AOO: grfvg



  pag 2/4 

 Comando Zona dei Fari e dei Segnalamenti 
Marittimi di Venezia (MARIFARI Venezia) 
marifari.venezia@postacert.difesa.it 
 
Commissario per emergenza 
presidente@regione.fvg.it 
 
Trieste Trasporti 
mail@cert.triestetrasporti.it 
protocollo@cert.tplfvg.it 
 
Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti 
ausir@certgov.fvg.it 
 
Capitaneria di Porto di Trieste 
dm.trieste@pec.mit.gov 
 
Ente di Decentramento Regionale di Trieste 
edr.trieste@certregione.fvg.it 
 

 

oggetto: Cabinovia metropolitana Trieste – Porto Vecchio – Carso – Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica integrato ai fini dell’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione 

dei relativi lavori.  

Convocazione conferenza preliminare ai sensi dell’art. 48 c.5 DL 77/2021. – Richiesta 

chiarimenti. 

 

Si dà riscontro alla nota prot. 94303 dd. 20/09/2022, pervenuta in data 23/09/2022 ed 

assunta al protocollo generale al n. 2022/53734 – AMB/GEN - A, con la quale il Comune di Trieste 

ha convocato la conferenza preliminare di cui all’art. 14, comma 3 della L. 241/1990, per chiedere con 

la presente i seguenti chiarimenti e integrazioni documentali con riferimento: 

1) a quanto indicato nella nota di convocazione e nella documentazione di progetto circa gli atti 

di assenso da acquisire in Conferenza dei Servizi decisoria, e con particolare con riferimento 

alla concessione/autorizzazione di cui alla Legge Regionale 11/2022, per sapere se codesta 

Amministrazione abbia già acquisito la concessione (o autorizzazione) ed in tal caso si chiede 

che venga acquisita agli atti della Conferenza dei Servizi, ovvero in quale sede si ritiene di 

acquisire la concessione/autorizzazione in questione. 

2) a quanto indicato nella Relazione Generale a proposito dell’inquadramento urbanistico (pag. 

64: “Per quanto riportato ai paragrafi precedenti è possibile riassumente le questioni di maggior 

interesse come segue. 1.Dal punto di vista urbanistico non sono emerse criticità tali da escludere 

la fattibilità dell’intervento, anche se per la sua realizzazione andrà approvata una variante 

urbanistica specifica.)”, per sapere se la variante di cui trattasi sia stata approvata ovvero quale 

sia lo stato di avanzamento del procedimento preordinato alla sua approvazione. Con ogni 

evidenza, infatti, la conformità urbanistica dell’opera costituisce pre-condizione per l’esame 

del progetto. Lo strumento urbanistico comunale, infatti, nel prevedere la localizzazione 

dell’intervento ne definisce anche le eventuali condizioni di ammissibilità. La mancanza di 

questi parametri di inquadramento rende il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica privo 

di uno dei requisiti fondamentali – la conformità urbanistica, che in conferenza dei servizi è 

oggetto di un atto di mero accertamento – e, conseguentemente, le indicazioni circa le 

condizioni alle quali il progetto definitivo potrà essere assentito decisamente aleatorie. 
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3) alla completezza, esaustività ed integrità della documentazione progettuale, per sapere se il 

progetto in esame sia già stato oggetto di verifica e validazione ai sensi dell’art. 26 del Codice 

dei Contratti pubblici ed in caso positivo per acquisire agli atti della Conferenza dei Servizi la 

relativa documentazione. Posto, infatti, che trattasi di attività obbligatoria da eseguire prima 

dell’Inizio della procedura di affidamento dei lavori e posto che le valutazioni e le indicazioni 

da fornire alla Stazione Appaltante in sede di Conferenza preliminare sono relative ai 

successivi stadi della progettazione, si ritiene che il progetto presentato debba essere quello 

che effettivamente sarà posto alla base delle procedure di gara. 

4) alla documentazione presentata come costituente il Progetto di Fattibilità Tecnico 

Economica, ed in particolare a proposito dei seguenti documenti: 

a. Studio di Impatto Ambientale, che non risulta sottoscritto da alcun professionista né dal 

RUP, e che sviluppa altresì i contenuti tipici di uno Studio di Incidenza finalizzato alla 

VINCA, per sapere se si tratti di un errore materiale nella predisposizione del fascicolo di 

progetto;  

b. Studio di Incidenza (nell’intesa che trattasi del documento indicato alla precedente lett. 

a) e documenti tecnici relativi alla scelta delle alternative, che non sembrano tenere 

conto della nota del MITE del 12 luglio 2022 di risposta all’interpello della Regione 

sull’applicazione del divieto di realizzazione impianti a fune in zone ZPS della Rete Natura 

2000. Il Comune motiva il superamento del divieto con il fatto che la cabinovia non 

riguarda comprensori sciistici, tesi ormai superata dalla risposta del MITE prot. 0087071 

del 12 luglio 2022 già trasmessa a codesta Stazione Appaltante. Si chiede quindi se la 

Stazione Appaltante intenda sostituire ed aggiornare i documenti in questione, tenendo 

conto dei nuovi elementi di cui alla nota del MITE e anche tenendo conto della nuova 

DGR 1183/2022 in materia di VINCA. 

c. Relazione Paesaggistica, che non rispecchia la struttura del modello ministeriale né fa 

riferimento alle analisi ed alle valutazioni del Piano Paesaggistico Regionale, per sapere 

se si ritenga che i contenuti e le valutazioni richieste si considerino esaurite con il 

documento in esame; 

d. Relazione di sostenibilità dell’opera, computo metrico estimativo, quadro economico di 

progetto, piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti, piano 

preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale, piano preliminare di monitoraggio 

ambientale previsti dalle Linee Guida Mims per la redazione del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del 

PNRR e del PNC (Luglio 2021), per sapere se siano stati predisposti e non allegati ovvero 

se i contenuti attesi per ciascuno di essi siano stati trattati in altri elaborati ovvero se 

siano ancora da predisporre. 

5) all’esigenza di rispettare il principio di non arrecare danno significativo all’ambiente codificato 

nel Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021), anche in 

considerazione delle successive autorizzazioni valutazioni e autorizzazioni ambientali da 

acquisire, per sapere se codesta Stazione Appaltante abbia valutato, anche con l’ausilio della 

relativa Guida Operativa, la conformità del progettato intervento al principio del “Do No 

Significant Harm” (DNSH), con quali modalità, con quali esiti e se nei documenti progettuali, 

alle diverse fasi, siano stati esplicitati indirizzi, prescrizioni, indicazioni specifiche per la 

progettazione ed esecuzione dell’intervento e per la gestione dell’infrastruttura. 

La presente nota è redatta d’intesa con la Direzione Centrale Difesa dell’Ambiente, energia e sviluppo 

sostenibile. 
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Si rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

Cordiali saluti. 

 

Il Direttore Centrale 

dott. Ing. Massimo Canali 
Documento informatico sottoscritto 

digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

Il Direttore Centrale 

dott. Marco Padrini 
Documento informatico sottoscritto 

digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

 

 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si comunicano i seguenti ulteriori dati informativi 

- Amministrazione Competente: D.C. infrastrutture e territorio – D.C. difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

- Responsabile del procedimento: dott. Marco Padrini (040-3774732) marco.padrini@regione.fvg.it 
dott. ing. Massimo Canali (0403774546) massimo.canali@regione.fvg.it  

- Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Maria Pia Turinetti di Priero (040-3774067) mariapia.turinetti@regione.fvg.it 
dott. Glauco Spanghero (0403774058) glauco.spanghero@regione.fvg.it  
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